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Gli adempimenti, le autorizzazioni e la destinazione dei 
materiali da demolizione e delle terre e rocce da scavo 



GESTIONE RIFIUTI E MATERIALI DA DEMOLIZIONE E SCAVO

FASE PROGETTUALE
•Redazione dell’elaborato previsto dalla legge 
regionale 3 dicembre 2007, n. 31, riportante la 
tpologia, la quanttà e la destnazione fnale dei 
materiali e dei rifut che saranno 
indicatvamente prodot nell’ambito della 
realizzazione delle opere oggeto del progeto



GESTIONE RIFIUTI E MATERIALI DA DEMOLIZIONE E SCAVO

FASE PROGETTUALE:

Il documento che riporta i materiali e i rifut che si prevede si 
produrranno nel cantere deve riportare:
a) Per i rifit
•I codici CER dei rifut e la descrizione
•Le quanttà presunte prodote
•Le quanttà da avviare allo smaltmento e quelle da avviare al recupero
•L’individuazione dell’impianto fnale presso cui saranno conferit I rifut
•Documentazione atestante la verifca che il ttolare degli impiant individuat per il 
recupero/lo smaltmento si impegna ad accetare I rifut indicat



GESTIONE RIFIUTI E MATERIALI DA DEMOLIZIONE E SCAVO

FASE PROGETTUALE:

Il documento che riporta i materiali e i rifut che si prevede si 
produrranno nel cantere deve riportare:
a) Per i materiali da scavo
•Le quanttà presunte prodote
•Le quanttà da avviare al riutlizzo direto in cantere e quelle da avviare all’esterno
•L’individuazione della tpologia del riutlizzo direto in cantere
•L’individuazione del lavoro presso cui sono destnat I materiali da scavo in esubero
•Documentazione atestante la verifca che il progetsta/diretore lavori/esecutore 
dell’opera del cantere ricevente I materiali da scavo in esubero si impegna ad 
accetare tali materiali, provvedendo, altresì, ad adeguare, eventualmente il 
documento riportante il bilancio dei materiali/rifut aferente alla propria opera



GESTIONE RIFIUTI E MATERIALI DA DEMOLIZIONE E SCAVO

• Il documento riportante il bilancio dei materiali e dei 
rifut può essere correto/modifcato in qualunque 
fase dell’esecuzione dell’opera, previa approvazione 
di una perizia suppletva 

• Il nuovo documento deve essere sosttuito presso gli 
ent che hanno approvato il progeto



TIPOLOGIE DI RIFIUTI DERIVANTI DA ATTIVITA’ EDILI

• DA COSTRUZIONE
• DA DEMOLIZIONE
• DA SCAVO
• DA COSTRUZIONI/MANUTENZIONI STRADALI
• DA ATTIVITA’ ACCESSORIE (es. Da 

manutenzione di veicoli/mezzi d’opera)



GESTIONE RIFIUTI INERTI
Art. 13 - ESTRATTO

(Definizioni)
1. Ai fini della presente legge, si intendono per:

a) cantiere: il luogo in cui sono effettivamente eseguiti i lavori di demolizione e costruzione, comprese le 
costruzioni stradali, e l'insieme dei luoghi interessati dalla realizzazione delle opere e dei depositi a servizio 
del cantiere, ed espressamente individuati nei piani di sicurezza allegati al progetto approvato dall'autorità 
competente e nel piano operativo di sicurezza di cui al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 
(Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare 
nei cantieri temporanei o mobili). Il cantiere costituisce, inoltre, luogo di produzione dei rifiuti, ai sensi e 
per gli effetti di cui all'articolo 183, comma 1, lettera i), del d.lgs. 152/2006;

g) area attrezzata di stoccaggio e di deposito: l'area o le aree recintate espressamente individuate nel piano 
di sicurezza e nel piano operativo di sicurezza, a servizio del cantiere, in cui sono assicurate le seguenti 
attività:

1) ricovero dei mezzi d'opera;
2) deposito dei materiali di costruzione;
3) stoccaggio dei materiali inerti da scavo;
4) stoccaggio dei materiali inerti da demolizione e costruzione, comprese le costruzioni stradali;
5) Selezione, vagliatura, eventuale riduzione volumetrica dei materiali inerti da demolizione e 

costruzione, comprese le costruzioni stradali, destinati al riutilizzo diretto all'interno del cantiere;
6) deposito preliminare dei rifiuti non pericolosi che residuano dalle attività di riutilizzo diretto 

all'interno del cantiere e di tutte le altre tipologie di rifiuto risultanti dalle attività svolte;
h) spostamento dei materiali: la fase di eventuale trasferimento dei materiali inerti da scavo e dei materiali 

inerti da demolizione e costruzione, comprese le costruzioni stradali, dal luogo di esecuzione dei lavori 
all'area attrezzata di stoccaggio e di deposito, ai fini dell'effettuazione di una delle attività di cui alla lettera 
g). Tale fase non è soggetta alle disposizioni di cui al d.lgs. 152/2006;

i) trasporto: la fase di avvio delle operazioni di smaltimento o di recupero dei rifiuti che residuano dalle 
operazioni di riutilizzo diretto all'interno del cantiere dei materiali di cui alle lettere a) e b), e degli altri 
rifiuti prodotti nel cantiere.



ATTIVITA’ DI GESTIONE DEI RIFIUTI ALL’INTERNO DEL 
CANTIERE

• Deposito temporaneo
• Selezione dei rifut
• Tratamento dei rifut
• Riutlizzo/recupero all’interno del cantere
• Avvio al recupero/smaltmento al di fuori del 

cantere



GESTIONE DEPOSITO TEMPORANEO

- Può essere eseguito sia all’interno del cantere che 
all’interno del deposito di cantere esterno

- Deve rispetare i seguent vincoli quanttatvi-temporali:
- Per i rifut NON pericolosi:

- Max 30 mc di rifut, con avvio al recupero/smaltmento fnale 
con cadenza trimestrale;

- Indipendentemtente dalla quanttà avvio al 
recupero/smaltmento almeno una volta all’anno

- Per i rifut pericolosi:
- Max 10 mc, con avvio al recupero/smaltmento fnale con 

cadenza bimestrale;
- Indipendentemente dalla quanttà avvio al 

recupero/smaltmento almeno una volta all’anno



GESTIONE DEPOSITO TEMPORANEO

MANCATO RISPETTO DELLA PRESCRIZIONE SUL DEPOSITO 
TEMPORANEO

-Per i rifit NON pericolosi:
- Max 30 mc di rifut, con avvio al recupero/smaltmento fnale con 

cadenza trimestrale – sanzione penale con possibilità di 
commutazione in sanzione amministratva se sanata la situazione

- Indipendentemtente dalla quanttà avvio al recupero/smaltmento 
almeno una volta all’anno – sanzione penale per discarica abusiva

-Per i rifit pericolosi:
- Max 10 mc, con avvio al recupero/smaltmento fnale con cadenza 

bimestrale – sanzione penale con possibilità di commutazione in 
sanzione amministratva se sanata la situazione ;

- Indipendentemente dalla quanttà avvio al recupero/smaltmento 
almeno una volta all’anno – sanzione penale per discarica abusiva



ATTIVITA’ DI CERNITA/SELEZIONE RIFIUTI ALL’INTERNO DEL 
CANTIERE

• All’interno dell’area di cantere/deposito di cantere possono 
essere eseguite tute le operazioni di cernita/selezione dei 
rifut prodot nelle diverse lavorazioni fnalizzate alla 
separazione delle diverse tpologie da avviare :

– A riutlizzo interno al cantere
– Recupero/smaltmento all’esterno del cantere



TRATTAMENTO RIFIUTI ALL’INTERNO DEL CANTIERE

• All’interno del cantere/deposito di cantere possono essere 
eseguite le atvità di tratamento dei rifut prodot nelle 
diverse lavorazioni, fnalizzate a:
– Riduzione volumetrica
– Separazione di frazioni diverse (es. separazione ferro da 

cemento nel calcestruzzo)



RIUTILIZZO/RECUPERO ALL’INTERNO DEL CANTIERE

• All’interno del cantere possono essere riutlizzat/recuperat i 
materiali che residuano dalle diverse  atvità, eventualmente 
previo tratamento, pirché
– Espressamente previsto nel bilancio di produzione dei materiali/rifut 

allegato al progeto dell’opera;
– I materiali derivant da demolizione vengano sotopost 

preventvamente ad operazioni di recupero;
– I materiali da scavo vengano preventvamente caraterizzat;
– Compatbili dal punto di vista qualitatvo e statco con il 

riutlizzo/recupero previsto e quindi conformi, in relazione alla 
destnazione prevista, alle carateristche stabilite dalla Circolare del 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio del 15 luglio 
2005, n. UL/2005/5205 (Allegato C);

• Tuto ciò che è riutlizzato/recupero, previa lavorazione e 
esecuzione analisi di caraterizzazione qualitatva e geotecnica  
all’interno del cantere non è rifuto



AVVIO AL RECUPERO/SMALTIMENTO AL DI FUORI DEL 
CANTIERE/DEPOSITO DI CANTIERE

CONDIZIONI PER CLASSIFICA COME SOTTOPRODOTTO
1.la sostanza o l’oggeto è originato da un processo di produzione, di cui 
costtuisce parte integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di 
tale sostanza od oggeto;
2.è certo che la sostanza o l’oggeto sarà utlizzato, nel corso dello stesso o di 
un successivo processo di produzione o di utlizzazione, da parte del 
produtore o di terzi;
3.la sostanza o l’oggeto può essere utlizzato diretamente senza alcun 
ulteriore tratamento diverso dalla normale pratca industriale;
4.l’ulteriore itlizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggeto soddisfa, per 
l’utlizzo specifco, tut i requisit pertnent riguardant i prodot e la 
protezione della salute e dell’ambiente e non porterà a impat complessivi 
negatvi sull’ambiente o la salute umana.



AVVIO AL RECUPERO/SMALTIMENTO AL DI FUORI DEL 
CANTIERE/DEPOSITO DI CANTIERE

• Tuto ciò che non può trovare riutlizzo/recupero, previo 
tratamento e caraterizzazione, all’interno del cantere deve 
essere avviato ad operazioni di recupero/smaltmento in 
idonei impiant/atvità autorizzat

• I residui delle atvità di demolizione, costruzione, comprese le 
costruzioni stradali, che vengono avviat al 
recupero/smaltmento al di fuori del cantere/deposito di 
cantere è classifcato rifito;

• Le terre e le rocce da scavo che vengono avviat al recupero al 
di fuori del cantere/deposito di cantere piò essere 
classifcato come sotoprodoto se sussistono le condizioni 
previste dalla normatva;



AVVIO AL RECUPERO/SMALTIMENTO AL DI FUORI DEL 
CANTIERE/DEPOSITO DI CANTIERE

CONDIZIONI PER CLASSIFICA COME SOTTOPRODOTTO
•la sostanza o l’oggeto è cominemente utlizzato per scopi 
specifci;
•esiste in mercato o ina domanda per tale sostanza od 
oggeto;
•la sostanza o l’oggeto soddisfa i requisit tecnici per gli scopi 
specifci e rispeta la normatva e gli standard esistent applicabili 
ai prodot;
•l’itlizzo della sostanza o dell’oggeto non porterà a impat 
complessivi negatvi sull’ambiente o sulla salute umana.



ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI – FASE DI DEPOSITO

• Il deposito temporaneo all’interno del cantere/nel 
deposito di cantere non è soggeto ad autorizzazione;

• I produtori di rifit NON pericolosi prodot nell’ambito 
delle atvità di demolizione, costruzione e scavo, 
comprese le costruzioni stradali, non sono tenut alla 
tenuta del registro di carico-scarico, né di aderire al 
sistema di tracciabilità dei rifut (SISTRI);

• I produtori di rifit pericolosi, invece, sono sempre 
tenut ad aderire al sistema di tracciabilità dei rifut 
(SISTRI) che sosttuisce gli adempiment relatvi alla tenuta 
del registro di carico-scarico, formulario di trasporto, 
MUD, se avent più di 10 dipendent



ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI – FASE DI TRASPORTO

• Il trasporto dei materiali da demolizione, costruzione e 
scavo dal cantere al deposito di cantere NON è soggeto 
all’obbligo del formulario di identfcazione; i materiali 
devono essere accompagnat da bolle fscali;

• Il trasporto dei materiali da demolizione e costruzione, 
eventualmente tratat, e i materiali da scavo dal deposito 
di cantere al cantere al fne del recupero/riutlizzo NON è 
soggeto all’obbligo del formulario di identfcazione; i 
materiali devono essere accompagnat da bolle fscali;



ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI – FASE DI TRASPORTO

• Il trasporto dei rifut da demolizione, costruzione e scavo dal 
cantere/deposito di cantere verso impiant di recupero/smaltmento 
è soggeto all’obbligo dell’emissione del formulario di identfcazione 
dei rifut;

• Il trasporto dei rifut NON PERICOLOSI può essere efetuato:
– Diretamente dal soggeto produtore, purché con mezzi propri e 

previa iscrizione alla cat. 2bis dell’Albo nazionale dei gestori 
ambientali;

– Da impresa specializzata iscrita alla categoria 4 dell’Albo 
nazionale dei gestori ambientali

• Il trasporto dei rifut PERICOLOSI può essere efetuato:
– Diretamente dal soggeto produtore, fno a 30 kg/30 litri/giorno, 

purché con mezzi propri e previa iscrizione alla cat. 2bis dell’Albo 
nazionale dei gestori ambientali e adesione obbligatoria al SISTRI

– Da impresa specializzata iscrita alla categoria 5 dell’Albo 
nazionale dei gestori ambientali



GESTIONE TERRE E ROCCE DA SCAVO

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 186 della Parte 
IV del d.lgs n. 152/2006, le terre e le rocce da 
scavo possono essere classifcat sotoprodot se 
sin dalla progetazione dell’opera da cui si 
origineranno è individuata in modo certo l’atvità 
di recupero a cui saranno destnat



GESTIONE TERRE E ROCCE DA SCAVO

• GESTIONE DELLE ROCCE:
– qualora le rocce risultano essere di pezzatura tale da consentre l’avvio al 

riutlizzo tal quali, senza ulteriori lavorazioni, tali materiali possono 
rientrare nella classifcazione di “sotoprodoto” (art. 184-bis) ed essere 
esclusi dall’ambito di applicazione delle disposizioni sui rifut (art. 184-
ter);

• GESTIONE DELLE TERRE:
– qualora le terre risultano qualitatvamente tali da consentre l’avvio al 

riutlizzo tal quali, senza ulteriori lavorazioni, tali materiali possono 
rientrare nella classifcazione di “sotoprodoto” (art. 184-bis) ed essere 
esclusi dall’ambito di applicazione delle disposizioni sui rifut (art. 184-
ter); 

– la valutazione qualitatva dell’idoneità delle terre da scavo deve essere 
valutata sulla base di analisi di caraterizzazione, secondo le procedure 
stabilite dal DPR 13 giugno 2017, n. 120 



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

Terre e rocce da scavo: “il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di 
un’opera, tra le quali: gli scavi in genere, tra cui lo sbancamento, le fondazioni, le trincee; la 
perforazione, la trivellazione, la palificazione, il consolidamento; le opere infrastrutturali, tra cui le 
gallerie e le strade; la rimozione e il livellamento di opere in terra. Le terre e rocce da scavo possono 
contenere anche i seguenti materiali: quali il calcestruzzo, la bentonite, il polivinilcloruro (PVC), la 
vetroresina, le miscele cementizie e gli additivi per scavo meccanizzato, purché le terre e rocce 
contenenti tali materiali non presentino concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle 
colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, per la specifica destinazione d’uso”. Questa definizione sostituisce la voce “materiali da scavo” 
presente al comma b) del D.M. 161/12 chiarendo quali sono le caratteristiche per le quali un 
determinato materiale può essere definito con il termine “terre e rocce da scavo”. 



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

Possibili esclisioni

l’art. 24 del DPR 120/2017 disciplina l’itlizzo nel sito di 
prodizione delle terre e rocce escluse dalla disciplina dei rifut. 
In merito richiama espressamente l’art. 185, comma 1, let. c) 
del TUA, il quale, al fne dell’esclusione dall’ambito di 
applicazione della norma, recita testualmente: 
c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale 
escavato nel corso di atvità di costruzione, ove sia certo che 
esso verrà riutlizzato a fni di costruzione allo stato naturale e 
nello stesso sito in cui è stato escavato…. 



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

Possibili esclisioni

Quindi l’esclusione vale qualora il terreno escavato sia 
riitlizzato ai fni di costrizione (l'esclusione dalla disciplina dei 
rifut a condizione, beninteso, che non sia contaminata previa 
caraterizzazione.)



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

Possibili esclisioni

Nel conceto leterale di costruzione possiamo far rientrare 
anche un semplice scavo e successiva ricollocazione del terreno 
nel medesimo posto ad es. per interrare un tubo? 

In qiesto caso la terra escavata non assolve alcina finzione 
diversa da qiella originaria. 



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

Possibili esclisioni

Diverso è il caso in cui la terra, pur nell’ambito dello stesso 
cantere viene efetvamente riutlizzata, tramite ricollocazione 
ad es. per un livellamento di una depressione (i c.d. 
rimodellament) o per addolcire il pendio di una scarpata o, 
ancora, per realizzare un muro di terra armata o altri usi 
efetvamente riconducibili all’atvità di costruzione.



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

Cantere di piccole dimensioni: cantere in cui sono 
prodote terre e rocce da scavo in quanttà non 
siperiori a seimila metri cibi, calcolat dalle sezioni 
di progeto, nel corso di atvità/intervent 
autorizzat in base alle norme vigent, comprese 
quelle prodote nel corso di atvità o opere soggete 
a valutazione d’impato ambientale o ad 
autorizzazione integrata ambientale di cui alla Parte 
II del decreto legislatvo 3 aprile 2006, n. 152. 



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

Cantere di grandi dimensioni: cantere in cui sono 
prodote terre e rocce da scavo in quanttà siperiori 
a seimila metri cibi, calcolat dalle sezioni di 
progeto, nel corso di atvità o di opere soggete a 
procedure di valutazione di impato ambientale o ad 
autorizzazione integrata ambientale di cui alla Parte 
II del decreto legislatvo 3 aprile 2006, n. 152



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

Cantere di grandi dimensioni non sotoposto a VIA 
o AIA: cantere in cui sono prodote terre e rocce da 
scavo in qianttà siperiori a seimila metri cibi, 
calcolat dalle sezioni di progeto, nel corso di 
atvità o di opere non soggete a procedure di 
valutazione di impato ambientale o ad 
autorizzazione integrata ambientale di cui alla Parte 
II del decreto legislatvo 3 aprile 2006, n. 152. 



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

• Derivare da lavori di realizzazione opere – non 
solo edifci – es. opere ingegneria naturalistca

• Riutlizzo ammesso:
– Stessa opera
– Altra opera
– In processi produtvi al posto di materiali da cava

• Il materiale deve essere idoneo senza tratamento
• Rispetare i requisit di qualità ambientale
• Ammessa presenza materiali estranei non 

superiore al 20% in peso (da determinare secondo 
allegato 10 al DPR)



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

Riitlizzo previsto:
•Reinterri
•Riempiment
•Rimodellazioni
•Rilevat
•Migliorament fondiari e viari
•Recuperi ambientali
•Altre forme di ripristni o migliorament ambientali



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

DEPOSITO INTERMEDIO:
•Destnazione d’uso del sito identco a quello di produzione 
delle terre (rif. Titolo V Parte IV d. lgs. 152/2006 – allegato 5 
– tab. 1)
•Ubicazione del sito indicata nel Piano di utlizzo o nella 
dichiarazione
•Durata non superiore alle tempistche di recupero previste 
nel PU o nella dichiarazione
•Possono esserci più deposit intermedi
•Oltre il periodo di deposito previsto dal PU o nella 
dichiarazione la terra diventa «rifito»



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

PIANO DI UTILIZZO
Il nuovo regolamento prevede procedure più 
spedite per atestare che le terre e rocce da scavo 
generate nei canteri di grandi dimensioni soddisfno 
i requisit stabilit dalle norme europee e nazionali 
per essere qualifcate sotoprodot. Tale procedura 
non sarà più subordinata alla preventva 
approvazione del piano di utlizzo da parte 
dell’autorità competente.



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

PIANO DI UTILIZZO

per i grandi canteri sotopost a VIA/AIA deve essere 
presentato il Piano di Utlizzo (PU) all’Autorità 
Competente (AC) sull’opera ed all’ARPA, per via 
telematca, almeno 90 gg prima dell’inizio dei 
lavori, in ogni caso prima della conclisione 
dell’eventiale procedimento di VIA o AIA;



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

PIANO DI UTILIZZO
Il proponente, decorsi 90 giorni dalla presentazione del 
piano di utlizzo all’Autorità competente, potrà avviare la 
gestone delle terre e rocce da scavo nel rispeto del piano di 
utlizzo.
 
Fin dalla fase di predisposizione del piano di utlizzo, si 
prevede che i sogget pubblici e privat possano confrontarsi 
con le Agenzie ambientali regionali e provinciali per le 
preliminari verifche istrutorie e tecniche, antcipando lo 
svolgimento dei controlli di legge.



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

DICHIARAZIONE
(art. 21 – Allegato 6)

Per i canteri > 6.000 mc non sotopost a VIA o AIA e 
per i canteri < 6.000 mc:
La dichiarazione è presentata dal proditore 
(soggeto la cui atvità materiale produce le terre e 
rocce da scavo) e quindi va frmata dal legale 
rappresentante del soggeto pubblico o privato che 
si confgura come produtore.



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

DICHIARAZIONE
(art. 21 – Allegato 6)

Per i canteri di piccole dimensioni (< 6.000 mc) o 
per quelli di grandi dimensioni non sotopost a VIA 
o AIA, la Dichiarazione va presentata almeno 15 
giorni prima dell’inizio dei lavori di scavo (art. 21, 
comma 1).
La DICHIARAZIONE non si presenta per i riutlizzi nel 
luogo di produzione, previa verifca della 
compatbilità ambientale (analisi della terra)



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

DICHIARAZIONE
(art. 21 – Allegato 6)

Il proponente/produtore si assume la responsabilità anche 
penale di rispetare i limit qialitatvi previst dalla norma, 
per cui è opportuno che disponga di valide 
informazioni tecniche a supporto dei dat inserit nella 
dichiarazione, da esibire in fase di eventuali controlli. 
Evidentemente una certfcazione analitca che atest la 
qualità del materiale è un valido supporto a quanto 
dichiarato.



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

CASI PARTICOLARI

Caso di TRS conformi alle CSC (art. 10):
•l'AC può chiedere ad Arpa di efetuare le verifche 
che atestno il non siperamento delle CSC, con 
oneri a carico del proponente;
•Arpa può chiedere al proponente un 
approfondimento di indagine in contradditorio. 



GESTIONE TERRE DA SCAVO
DPR 120/2017

CASI PARTICOLARI
•Caso di TRS conformi al valore di fondo naturale (VFN) (art. 11): il 
proponente segnala il superamento delle CSC (art.242 DLgs152/06) 
e contestualmente presenta ad Arpa un piano di indagine per 
defnire il VFN. 
•Il piano deve essere condiviso e realizzato in contradditorio con 
l'Agenzia ed è a carico del proponente. Sulla base dei risultat Arpa 
defnisce il VFN. L'utlizzo deve avvenire in sito di produzione o in 
un sito esterno che present VFN analoghi per tut i parametri 
interessat.
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CASI PARTICOLARI

Sit in bonifca (art. 12)c: sulla base dei risultat della 
caraterizzazione (efetuat ai sensi dell’art. 242 Dlgs 
152/06), entro 60 gg dalla richiesta del proponente e 
con oneri a suo carico, Arpa valida il non superamento 
delle CSC per la specifca Destnazione d'uso. Qiesto sia 
per il sito di prodizione che per qiello di destnazione 
indicat nel PUT
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Canteri di piccole dimensioni (<6000 mc)c anche sotopost a VIA/
AIA (art. 20): il produtore dimostra per le TRS il non superamento 
delle CSC del suolo riferite alla specifca destnazione d'uso (o del 
VFN) e che le TRS non costtuiscano fonte di contaminazione per le 
acque soterranee. 
Se il sito è oggeto di bonifca, sulla base dei risultat della 
caraterizzazione (art. 242 D. lgs. 152/06), entro 60 gg dalla 
richiesta del proponente e con oneri a suo carico, Arpa valida il 
non superamento delle CSC per la specifca destnazione d'uso dei 
sit di produzione e destnazione, facendo riferimento alle 
procedure dell’art. 12.
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GRANDI CANTIERI NON SOTTOPOSTI A VIA/AIA

Canteri di grandi dimensioni non sotopost a VIA/
AIA (art. 22): l’iter è analogo a quello dei piccoli 
canteri e anche in questo caso è prevista la 
dichiarazione sosttutva art. 21.
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Il Titolo V riguarda le situazioni di scavo in sit in 
bonifca nei quali sia già stata efetuata la 
caraterizzazione ai sensi dell’art. 242 del Dlgs 
152/06, integra quanto già previsto dal DL n. 
133/2014 e riporta le specifche per il piano di 
campionamento e analisi condoto in 
contradditorio con Arpa che si pronuncia entro 30 
gg dalla presentazione
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L’utlizzo delle TRS è consentto in siti se risulta la 
conformità a CSC/VFN, nei casi in cui sono superate 
CSC/VFN l’utlizzo è consentto se conformi alle CSR 
(approvate in CdS), valide anche per l’area di utlizzo 
(con partcolare atenzione al percorso di 
lisciviazione in falda).
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Dichiarazione di itlizzo (art. 21)c: 
•la dichiarazione sosttutva di ato di notorietà (DPR n.445/2000), 
che assolve la funzione di PUT, deve essere inviata, anche solo per 
via telematca, al Comine di competenza e ad Arpa e al Comando 
del Corpo forestale almeno 15 gg prima dell'inizio dei lavori.
•La diformità con la dichiarazione implica il divieto di 
prosecuzione della gestone delle terre come sotoprodoto.
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DICHIARAZIONE DI AVVENUTO UTILIZZO
(Art. 7 – Allegato 8)

•Da presentare per i canteri obbligat al rispeto del Piano di itlizzo (canteri le cui 
opere sono soggete a VIA o AIA con scavo superiore a 6.000 mc) o alla dichiarazione 
di itlizzo
•Da rendere a cura del produtore entro il termine di validità del PU o della 
dichiarazione di itlizzo
•Da inviare all’ARPA, al Comune competente per territorio sia dell’opera da cui deriva 
la terra scavata sia dell’opera che ha ricevuto la terra. In Valle d’Aosta la dichiarazione 
di avvenuto utlizzo è da inviare anche al Comando del Corpo forestale
La mancata presentazione determina la classifcazione come rifito della 
terra scavata
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Il Piano di itlizzo piò essere prorogato ina sola volta  e 
per la dirata massima di 2 anni e solo in presenza di 
circostanze sopravvenite, imprevedibili o impreviste

L’indicazione del niovo termine di scadenza del Piano di 
itlizzo deve essere trasmesso ad ARPA prima della 
scadenza precedente

 



RECUPERO/ SMALTIMENTO RIFIUTI DA ATTIVITA’ EDILI 

• I rifut NON pericolosi da demolizione, costruzione e scavo possono 
essere avviat ad operazioni di recupero:
– Previa autorizzazione rilasciata ai sensi degli artcoli 208 

(procedura ordinaria) o 216 (procedura semplifcata) della Parte 
IV del d. lgs. N. 152/2006;

• I rifut NON pericolosi da demolizione e costruzione, qualora non 
avviabili al recupero possono essere smaltt in discariche per rifut 
speciali inert autorizzate ai sensi dell’artcolo 208 del d. lgs. 152/2006 
e del d. lgs. N. 36/2003;

• I rifut NON pericolosi da scavo NON possono mai essere smaltt in 
discarica, ma avviat a recupero;

• I rifut PERICOLOSI da demolizione, costruzione e scavo, non avviabili 
a recupero possono essere smaltt in discarica per rifut speciali (non 
pericolosi/pericolosi) previa caraterizzazione analitca eseguita ai 
sensi del DM 25 setembre 2010.



GESTIONE DEI RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO

• I rifut contenent amianto possono essere gestt 
esclusivamente da imprese iscrite all’Albo 
nazionale dei gestori ambientali alle categorie 10A 
o 10B. Le operazioni di rimozione e bonifca 
possono quindi eseguite da tali imprese, che ne 
risultano produtrici ed a carico delle quali sono 
post tut gli adempiment sia in materia di 
sicurezza (d. lgs. N. 81/2008 – Piano di lavoro) e di 
gestone dei rifut (SISTRI)



GESTIONE DI ROCCE CONTENENTI AMIANTO

• l’impresa deve eseguire le prove di rilascio delle 
fbre di amianto secondo le procedure previste 
dal d. lgs.n. 81/2008;

• Se le fbre sono superiori ai limit di legge, la 
roccia contenente amianto è rifuto pericolosi e va 
gestta in conformità al Titolo V della Parte IV del 
d. lgs. N. 152/2006;

• Se le fbre sono inferiori ai limit di legge, il 
materiale non è rifuto e va gestto come 
materiale inerte da scavo
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